Bando Housing sociale per persone fragili
Format descrizione dettagliata del progetto 
Questo format è pensato per accompagnare le formulazione della descrizione dettagliata del progetto; l’utilizzo del format è obbligatorio per la presentazione di progetti sul bando Housing Sociale per persone fragili. Non è previsto un limite massimo di caratteri: si richiede di fornire tutte le informazioni utili a descrivere nel dettaglio l’iniziativa. Prima di compilare i campi richiesti, si raccomanda di prendere visione del testo del bando disponibile sul sito di Fondazione Cariplo. Per chiarimenti è possibile contattare l’indirizzo mail housing@fondazionecariplo.it. 
	1. Fornire una fotografia qualitativa e quantitativa del contesto di intervento che permetta di comprendere la necessità di attivazione della nuova risposta abitativa, con particolare riferimento a: analisi del territorio e dei bisogni connessi all’abitare; ricognizione delle risposte già attive.

	….



	2. Fornire una panoramica sull’esperienza dell’ente proponente e descrivere il percorso che ha portato alla progettazione. Evidenziare, se presente, l’eventuale esperienza specifica nella gestione di progetti di abitare sociale: nel caso in cui l’ente gestisca già altri alloggi, specificare se risultano attualmente occupati, se sono presenti liste di attesa, eventuali esiti dei percorsi, ecc.

	….



	3. Qualora il progetto preveda il coinvolgimento di un ente gestore diverso dall’ente proponente, descrivere l’esperienza e competenze dell’ente individuato.

	….



	4. Descrivere la tipologia di persone fragili a cui il progetto intende rivolgersi.

	….



	5. Descrivere gli obiettivi della proposta progettuale.

	….

	Numero dei nuovi alloggi attivati con il progetto
	n.

	Numero dei nuovi posti letto attivati con il progetto
	n.



	6. In caso di progetti che prevedono la realizzazione di “sistemi territoriali” di housing sociale (così come definiti nel testo del bando, par. 3), descrivere gli obiettivi legati alla creazione del sistema. Non è necessario compilare questo campo se l’intervento riguarda l’attivazione di una risposta puntuale, che non prevede un modello gestionale integrato con altri alloggi.

	….



	7. Descrivere l’immobile/gli immobili interessati dal progetto, con particolare riferimento a: localizzazione, proprietà/titolo di disponibilità, superficie in mq, stato e utilizzo attuale.

	….



	8. Qualora l’ente proponente non coincida con l’ente proprietario dell’immobile, specificare a che titolo l’ente proponente interviene sull’immobile ed evidenziare la presenza di accordi, convenzioni, contratti, delibere di enti pubblici.

	….



	9. Qualora il progetto preveda anche interventi di natura strutturale, descrivere le opere da realizzare, con relative tempistiche e ipotesi di cantierabilità. Specificare gli eventuali interventi volti a favorire l’efficientamento energetico dell’immobile. Evidenziare l’eventuale presenza di vincoli di natura storico-artistica o paesaggistica. N.B. Per le informazioni di natura tecnica sull’immobile e sugli interventi da effettuare, si rimanda agli allegati “Relazione tecnica degli interventi”, “Dichiarazione sostitutiva di atto notorio”, “Computo metrico” e preventivi.

	….



	10. In caso di progetti che si configurano come porzioni di interventi di riqualificazione più ampi, fornire una descrizione del progetto nel suo complesso, contestualizzando e circoscrivendo con chiarezza la proposta presentata sul bando (es. lotto funzionale, ristrutturazioni di parti di un complesso abitativo più ampio…).

	….



	11. Qualora il progetto preveda il coinvolgimento di un ente gestore diverso dall’ente proponente, descrivere le modalità di affidamento e chiarire il rapporto tra ente proprietario ed ente gestore.

	….



	12. Specificare se sono previste attività preparatorie all’avvio del progetto (ad esempio, lavoro preliminare con le famiglie e/o con le altre realtà locali, formazione dell’equipe…).

	….



	13. Descrivere le modalità di intercettazione, selezione e presa in carico delle persone accolte negli alloggi attivati, in particolare: descrivere criteri e canali di accesso e di uscita, durata delle permanenze, attività previste nei percorsi di accompagnamento e sostegno all’autonomia, figure professionali coinvolte…

	….



	14. Descrivere l’eventuale integrazione del nuovo servizio con il territorio e le modalità di connessione con la filiera già esistente e con le politiche sociali territoriali, specificando se si prevedono forme strutturate di collaborazione con altri enti e servizi attivi (es. convenzioni, accordi di rete….).

	….



	15. Descrivere l’impostazione delle rette, se è previsto un contributo a carico degli ospiti ed eventuali meccanismi di integrazione da parte dell’ente inviante. Specificare quali servizi sono compresi nella retta e se sono previste eventuali integrazioni per servizi aggiuntivi. In caso di progetti che prevedono l’attivazione di posti letto per diverse tipologie di beneficiari, specificare eventuali distinzioni nell’impostazione delle rette.

	….



	16. Descrivere, a commento e integrazione delle cifre indicate nel Documento pluriennale costi-ricavi (il cui format da compilare è disponibile online), il piano di sostenibilità dell’iniziativa per i primi tre anni di gestione, evidenziando gli elementi di sostenibilità futura (sociale, economica, organizzativa) della risposta attivata.

	….



	17. Descrivere i risultati che il progetto intende raggiungere, specificando l’eventuale presenza di  strumenti di monitoraggio che si prevede di adottare.

	….



	18. Illustrare eventuali elementi ulteriori utili a qualificare la proposta progettuale.

	….



